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3 Tappa dell’AEE3

Incontro ecumenico a Lutherstadt-Wittenberg, Germania,

15-18 febbraio 2007

“La luce di Cristo illumina tutti.

Riscoprire il dono di luce che il vangelo di Cristo è per l’Europa di oggi” 

Saluto del Vescovo Dr. Gerhard Feige

Durante la sessione d’apertura a Wittenberg, 15 febbraio 2007

Stimati Signori Presidenti della KEK e del CCEE,

Gentili signori e gentile signore,

Cari fratelli e sorelle nel Signore,

Anche io vi saluto cordialmente e vi do il benvenuto. E questo in veste di due funzioni: in quanto delegato della Conferenza episcopale tedesca per tutto il processo della AEE3 – e come tale desidero portarvi i migliori saluti del Presidente della Conferenza episcopale tedesca, il Cardinale Karl Lehmann – e anche in quanto Vescovo di Magdeburg e quindi Vescovo cattolico di questa Regione. Inoltre sono anche nato e cresciuto proprio in questa parte della Germania. 

Il fatto che questa Regione apparteneva fino al 1989 alla Repubblica Democratica Tedesca (DDR), entrando a fare parte della “Germania riunita” solo a partire dal 1990, non ha solo dato un’impronta alla mia identità di uomo e di Vescovo, ma dice anche qualcosa di questo luogo dove ci troviamo riuniti e delle persone che vi vivono, anche dei cattolici, i quali vivono – come spesso si usa dire – nella “Terra di Lutero”.

Anche se noi cattolici siamo in minoranza (4 %) – come quasi in tutte le zone dell’allora DDR (Repubblica Democratica Tedesca) – possiamo comunque volgere il nostro sguardo ad una ricca tradizione. Vorrei solo ricordare  Getrude di Helfta, Mechthild di Hakeborn e Mechthild di Magdebur, mistiche del Medioevo, oppure Robert di Xanten, il fondatore dell’ordine dei Premostratensi e 13° Arcivescovo di Magdeburg. 

Insieme alle Chiese evangeliche e ad altri cristiani nella Regione, con i quali formiamo solo circa il 20-25 % della popolazione, siamo consapevoli di vivere in un paese con uno dei tassi più alti di membri delle Chiese che si sono allontanati dalla propria Chiesa e in uno dei paesi più scristianizzati d’Europa. La secolarizzazione è per noi una realtà quotidiana. Per questo per noi l’ecumenismo, già da tanto, non è più una parola sconosciuta. Sappiamo che „In una situazione dove la fede cristiana non è più scontata, le relazioni tra le Chiese e la loro comune testimonianza, diviene particolarmente significativa per la credibilità … Solamente nel contesto di una viva collaborazione, le Chiese saranno capaci di farsi capire e accettare dalle persone, nel loro agire e nei loro intenti.(citazione dal tedesco „Ökumene-Text“ del „Pastoralen Zukunftsgespräches“ del 2004, traduzione propria)
Nei miei compiti nella Conferenza episcopale tedesca e in altre commissioni mi occupo in particolare delle Chiese orientali, che mi stanno oltretutto particolarmente a cuore. Sono dunque molto lieto che ci stiamo dirigendo sulla via verso un Paese a maggioranza ortodossa. 

Scegliendo Lutherstadt-Wittenberg avete scelto un luogo importante della nostra tradizione cristiana ma anche un luogo, dove si incontrano molte questioni e problemi dell’Europa di oggi. Vi siete riuniti in un luogo dove vi sono molti problemi. Il tasso di disoccupazione supera di gran lunga la media della Germania. Il fenomeno delle migrazioni che riguarda tutta l’Europa ma anche il resto del mondo assume qui ha un significato concreto: un grande numero di persone lascia questa Regione per trovare lavoro altrove. 

Noi cattolici in Germania abbiamo la speranza e il desiderio che sulla via del pellegrinaggio della Terza Assemblea Ecumenica Europea che ci porta da Roma a Wittenberg verso Sibiu si avveri quello “slogan” che ci accompagna: “La luce di Cristo illumina tutti. Speranza di rinnovamento ed unità per l’Europa“.

È quindi mio desiderio per questo incontro qui a Wittenberg e per la via che abbiamo ancora davanti a noi verso Sibiu, che possiamo tutti noi in questi giorni trovare nel dono della Luce del Vangelo di Cristo, speranza e forza. 

